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SCUOLA MEDIA STATALE  “G. CASSANO “  Trecate 

con  sez. associata  S.M.S. “G. Pastore” Romentino 

 

REGOLAMENTO DI ISTITUTO 
 
La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, pensiero, coscienza,  
religione e sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono. La scuola è luogo di: 
 
                 • formazione e crescita della persona 
                 • educazione mediante lo studio 
                 • acquisizione di conoscenze 

• socializzazione 

 

NORME COMPORTAMENTALI 
 
Si ricorda che il comportamento è, per legge, elemento costitutivo della valutazione 
e che il successo scolastico dovrà necessariamente tenere conto di questo ulteriore 
elemento di giudizio. 

 
1. Gli alunni sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente scolastico, di tutto il 

personale docente e non docente il massimo rispetto. 
2. Gli alunni, nei confronti dei compagni, dovranno avere rapporti corretti e collaborativi 

e consoni ad una convivenza civile; saranno puniti con severità tutti gli episodi di 
violenza che dovessero verificarsi tra gli alunni sia all'interno della scuola che nel 
cortile. Gli alunni che subiscono o sono a conoscenza di episodi di bullismo, sono 
invitati a segnalarli tempestivamente ai docenti. 

3. Gli alunni sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni, a favorirne lo 
svolgimento e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio. La presenza a 
scuola è obbligatoria anche per tutte le attività organizzate e programmate dal 
consiglio di classe. L’abbigliamento indossato dagli alunni dovrà essere 
consono all’ambiente scolastico. 

4. Gli alunni sono tenuti, inoltre, a seguire le indicazioni dei collaboratori scolastici che 
assicurano, con i docenti, il buon funzionamento della scuola ed in alcuni momenti  
possono essere incaricati della sorveglianza di una classe o di un gruppo di alunni. 

5. Gli allievi entrano a scuola secondo l’orario stabilito; chi utilizza la bicicletta può 
posteggiarla nel cortile interno. Le biciclette e i ciclomotori dovranno essere condotti 
a mano. Allo squillare del primo campanello, alle ore 7.55,  gli alunni dovranno 
raggiungere le proprie aule e prepararsi in fila all’esterno delle stesse in attesa 
dell’insegnante. Gli alunni di Romentino attenderanno l’insegnante in classe. 

6. All'ingresso e all'uscita, al cambio dell’ora, negli spostamenti da un'aula all'altra,gli 

alunni devono tenere un comportamento corretto ed educato. Non è permesso 
correre, uscire dalla classe senza autorizzazione, spostarsi da un piano all’altro. Per 
recarsi in segreteria o in presidenza dovranno essere accompagnati. 

7. Durante l’intervallo, sotto la sorveglianza degli insegnanti incaricati, gli allievi 
lasceranno l’aula e sosteranno nei corridoi delle proprie sezioni evitando tutti i 
comportamenti che possano diventare pericolosi. 

8. Gli alunni non potranno recarsi ai servizi, se non strettamente necessario,nel corso  
della prima ora  di lezione e dalle 11 alle 12, dopo l’intervallo. 

9. Gli alunni che usufruiscono della mensa devono rispettare le norme previste dal 
relativo regolamento. 

10. Ogni studente è responsabile dell'integrità degli arredi e del materiale 
didattico: coloro che provocheranno guasti all’arredo e al materiale della 
scuola o del Comune saranno   invitati a risarcire i danni. 

11. È fatto divieto agli alunni di usare il telefono cellulare all’interno della 
scuola. In caso di necessità, la segreteria provvederà a contattare la famiglia. 
Durante le visite guidate e i viaggi d’istruzione i cellulari devono essere tenuti spenti; 
possono essere utilizzati solo con l’ autorizzazione dei docenti accompagnatori. 
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MATERIALE SCOLASTICO 
 

1. Gli alunni devono tenere in ordine e portare quotidianamente il diario scolastico e il 
libretto delle giustificazioni, mezzo di  comunicazione costante tra scuola e famiglia.  
I genitori sono invitati a controllare i compiti e le lezioni assegnate, le eventuali 
annotazioni degli insegnanti, le comunicazioni della scuola e ad apporre la propria 
firma per presa visione. I genitori sono responsabili nel caso l’avviso non venga 
firmato, anche per modifiche all’orario scolastico. 

2. I compiti in classe, se dati in visione alle famiglie, dovranno essere firmati da un             
genitore, o da chi ne fa le veci, e riportati a scuola puntualmente. 

3. Gli alunni sono tenuti a portare a scuola solo l'occorrente per i compiti e le lezioni e         
l'eventuale merenda. E’ vietato portare a scuola strumenti che possano essere 
pericolosi per sé e per gli altri. 

4. Non sarà consentito, dopo l’ingresso a scuola, far recapitare agli alunni materiali e/o    

oggetti, anche se indispensabili all’attività didattica. 
5. Non è consigliabile portare somme di denaro, oggetti di valore e  cellulari. La scuola, 

in ogni caso, non risponde di eventuali furti. 

  

Sanzioni 
 
L’inosservanza dei doveri sopra richiamati comporterà l’applicazione delle seguenti sanzioni 
disciplinari. 
L’eventuale sanzione disciplinare deve sempre avere finalità educative, essere correlata alle 
mancanze commesse ed ispirata, per quanto possibile, al principio della riparazione del 
danno.  
 

Mancanze   
 

Sanzioni Finalità educative 

1. L’alunno non porta il 
    materiale scolastico,  
    partecipa con scarso 
    impegno alle attività 
    proposte e/o disturba le       
    lezioni. 
 

1. Richiamo verbale in classe                
    da parte del Docente. 

1. Invitare l’alunno a 
    mettere in ordine il proprio  
    materiale scolastico e a  
    recuperare  
    autonomamente gli 
    argomenti di studio. 
 

2. Recidivo al punto 1. 2. Da parte del docente nota 
     sul diario, indirizzata ai 
    genitori, firmata dal 
    docente. 
 

2. Coinvolgere la famiglia 
    per stimolare l’alunno a   
    mettere in pratica quanto  
    sopra  

3. Uso del cellulare all’interno 
della scuola. 

 
 

3. Nota sul diario e sul    
     registro di classe.   

    Sequestro del cellulare   
    che dovrà essere ritirato   
    da un genitore 
 

3. Invitare l’alunno a    
rispettare le regole 

 

4. Comportamento scorretto 
    nei confronti dei  
    compagni. 
 
 

4. Nota sul diario e sul   
    registro di classe.    
    Colloquio dell’alunno con il  
    Dirigente Scolastico, per  
    un richiamo verbale. 
 

4. Invitare l’alunno a 
    ripristinare buoni rapporti 
    con i compagni  
 

5. Comportamento scorretto 
    nei confronti degli    
    insegnanti e collaboratori    
    scolastici. 
 

5. Nota sul diario e sul  
    registro di classe.   
    Colloquio dell’alunno con il   
    Dirigente Scolastico per un  
    richiamo verbale e   

    convocazione dei genitori. 
 

5. Invitare l’alunno a 
    rispettare insegnanti e   
    collaboratori scolastici. 
 



3 

 

 

 

 
6. Mancato rispetto 
   dell’ambiente scolastico, 
   degli arredi, delle 
   strutture della scuola e 

   delle proprietà altrui. 
 

6. Nota sul diario e sul    
    registro di classe. 
    Comunicazione alla 
    famiglia da parte del 

    Dirigente Scolastico con 
    eventuale convocazione. 
 

6. Si richiederà un impegno 
    da parte dell’alunno a 
    rimediare ed    
    eventualmente a ripagare   

    il danno arrecato. 
 

 
Nel caso in cui non si riesca ad individuare il responsabile, ne risponderà tutta la 

classe 
 

 

Al raggiungimento di tre note comportamentali sul registro di classe è previsto 
l’allontanamento dalle lezioni da uno a tre giorni su parere del C.d.C. e/o 
l’esclusione dalla partecipazione alle uscite didattiche e viaggi di istruzione. 
 
Se, nel corso dell’applicazione della sanzione, l’alunno dimostra di rientrare nel rispetto delle 
regole di convivenza, il C.d.C. potrà consentire la partecipazione alle uscite programmate. 
 

7. Grave comportamento  
   scorretto verso i compagni,   
   i docenti e il personale in 
   servizio nella scuola. 
 

7. Nella convocazione 
    ordinaria o straordinaria, il  
    Consiglio di Classe potrà  
    proporre   
    l’allontanamento dalle 
     lezioni da uno a tre   
    giorni, secondo la gravità   

    delle mancanze.  
    Incontro con i genitori. 

7. L’alunno, durante 
    l’allontanamento dalla 
    scuola, dovrà tenersi 
    aggiornato sulle attività 
    svolte durante la sua 
    assenza.  

8. Gravi e ripetute offese 
   verbali e non alle persone 
   presenti nell’ambito 
   scolastico. 
 

8. Convocazione del 
    Consiglio di Classe 
    straordinario. Proposta di 
    allontanamento dalle     
    lezioni fino a quindici   

    giorni. 
    Convocazione del 
    Consiglio di Istituto 
    straordinario. Proposta di 
    allontanamento dalle     
    lezioni per un periodo  
    superiore ai  quindici   
    giorni. 

    Incontro con i genitori    
    ed eventuale intervento 
    dell’assistente sociale. 

8. L’alunno, durante 
    l’allontanamento dalla 
    scuola, dovrà tenersi 
    aggiornato sulle attività 
    svolte durante la sua 

    assenza. 
 

                                                       
 
 

Provvedimenti alternativi 
 
Si indicano alcune attività alternative alle sanzioni: 
 

 attività operative utili alla comunità scolastica, fuori dall’orario scolastico, da 
concordarsi con le famiglie (riordino dell’aula; pulitura banchi, porte, muri, 
riordino del materiale scolastico, piccoli lavori di manutenzione ecc.) 

 obbligo di frequenza nelle attività di arricchimento formativo proposte dalla 

scuola.   
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IMPUGNAZIONI 

 
 Contro le sanzioni disciplinari che comportano l’allontanamento degli studenti 

dalla comunità scolastica  è ammesso ricorso,in forma scritta, da parte dei genitori 
entro quindici giorni dalla comunicazione della sanzione. 

 
 Il ricorso viene valutato da un apposito organo di garanzia interno alla scuola. 

L’organo di garanzia dovrà esprimersi nei successivi dieci giorni ; qualora non decida 
entro tale termine, la sanzione si riterrà confermata. 

 
 

COMPOSIZIONE dell’ organo di garanzia 

 
 E’ presieduto dal dirigente scolastico ed è composto da due docenti e da un 

genitore eletti nell’ambito del Consiglio di Istituto. 
 Si eleggeranno anche due membri supplenti: uno per la componente/genitori 

ed uno per i docenti. 
 Tale organo deve sempre essere ‘perfetto’, cioè le deliberazioni sono valide 

se sono presenti tutti i membri. 
 Qualora faccia parte dell’O.G. un genitore dello studente sanzionato, il 

medesimo  verrà sostituito dal membro supplente. 
 

ASSENZE, RITARDI, PERMESSI 

 
Agli alunni verrà consegnato  un libretto personale gratuito per le giustificazioni. Qualora  
fosse  smarrito, se ne potrà chiedere  una  copia in  segreteria al  prezzo  di € 1,00. 
 

1. Eventuali ritardi dovranno sempre essere giustificati. Qualora l’alunno si presenti 
senza giustificazione il ritardo verrà annotato sul registro di classe e dovrà essere 
giustificato  dai genitori il giorno successivo tramite il libretto. 

2. Le assenze devono essere giustificate dai genitori tramite l'apposito libretto e devono         
essere presentate al rientro in classe, all'inizio della prima ora di lezione 
all'insegnante, che provvederà a controfirmare e a prendere nota sul registro. Quando 
si superano i cinque giorni consecutivi le assenze devono essere giustificate con 
certificato medico. In caso di ripetute assenze, su segnalazione dei docenti della 

classe, potranno essere  inviate tempestive comunicazioni scritte alle famiglie. 
3. Non è consentito agli alunni di uscire dall'edificio scolastico prima del termine delle         

lezioni. In caso di necessità i genitori dovranno preventivamente avvertire la scuola         
tramite richiesta scritta sul libretto e venire a prelevare personalmente lo studente (o         
delegare per iscritto un'altra persona maggiorenne). 

4. Gli alunni che, per motivi di salute, non potranno seguire le lezioni di Ed. Fisica         
dovranno presentare al Dirigente Scolastico la domanda di esonero firmata dal 
genitore  unita a certificato del medico di famiglia. 

 
Si rende noto che in base alla legge 53 del 28 marzo 2003, ai fini della validità 
dell’anno scolastico, per la valutazione degli allievi, è richiesta la frequenza di 
almeno i tre quarti dell’orario annuale.  
Per casi eccezionali le istituzioni scolastiche possono autonomamente stabilire motivate 
deroghe al suddetto limite. 

 

PROCEDURA IN CASO DI ASSENZE PROLUNGATE 
 

Assenza 
 

Procedura 

Ripetute assenze durante l’anno scolastico 
che possono compromettere la valutazione 

finale 

Segnalazione al dirigente scolastico. Lettera 
ai genitori con convocazione ufficiale. 

15 giorni effettivi di assenza da scuola senza Segnalazione al dirigente scolastico. Lettera 
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nessuna comunicazione da parte della 
famiglia 

ai genitori con convocazione ufficiale. 

Ulteriore assenza dell’alunno non seriamente 
motivata dal colloquio con i genitori e/o da 
certificato medico. 

Segnalazione ai servizi sociali. 

 
 
 

 
 
All’inizio dell’anno scolastico verrà consegnata una copia di questo regolamento a 
tutti i genitori che verranno invitati a prenderne visione con la richiesta di un 
formale impegno a rispettarne regole e contenuti, anche per la parte sanzionatoria. 
 

 

 


